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TORINO, 4 ATRILE 1872. 


ITALIA 


Lostato presente di Roma. 


Gi sta moltissimo a onore la tranquil- 
lità, Ja prosperità, il progresso materiale 
‘@ morale di tutto le città italiane, ma 
di nessuna quanto di Roma, perosché ivi 
si agitano. le questioni (più importanti, 
jvi ai linnino a superare le difficoltà più 
gravi, nd essa finalmente 4ono rivolti gli 
sguardi di tuttò il mondo civile, ansioso) 
di sapere coma si risolva Sl grande pro- 
blema della pacifica, convivenza, di due 
sovrani, il presente ed il passato, della 
libertà della Chiosa cattolica, e_ dell’au- 
gusto sno capo in una società Inlcale, 
brevemente dell’indipendenza ed accordo 
dei due poteri. Non sono scorsi che di- 
ciotto mesi dopo l'occupazione operata 
dalle truppe regie, ma questi natural: 
mente erano i più difficili, perchè mag- 
giore ora l'opposizione degl'interessi lesi, 
maggiore l’ansietà di conoscere il risul- 
tamento di uno stato di cose affatto nuovo 
nel mondo, e dal modo con eni essi sono| 
trascorsi noi possiamo trarre con. sicu- 
tezza Îl pronostico che 11 compito sta per 
riuselte ila quinc'innanzi sempre più a- 
gevole. 

Sî potova temere che, passato Îl primo 
entusiasmo, un popolo nuovo affatto al 
governo costituzionale, senza. tradizioni 
di libertà, privo generalmonte di istra- 
zione, sirebbe ‘trascorso. Ta qualohe ec- 
cesso, atrebbe fmprudentemente dato a- 
scolto ai scbbillatori © ai fanatici. Non 
mancarono sicuramente gli eccitamenti, 
la stampa più jutemperante non ebbe li- 
miti, si rappresentarono coì colori più 
foschi Je azioni, gl'intendimenti dei ret- 
tori si contentarono di nna ragio- 
nevole censura dei loro atti. Ebbene che 
ottenner:? IL popolo romano. suppli col 
su0 naturale buon senso ‘alla mancanza 























di jatenziono è di esperimento della vita| 


pubblica, Insoiò gracchiare a loro posta i 
faziosi neri © rossi, lesse le loro diatribe 
colla massima calma e insomma non si 





mostrò da meno delle altre popolazioni use| 


dà più lunga mano all'esercizio dei poli- 
tici loro dirit 





Nè maucarono (certo, le occusioni. Per 


tacere ‘delle più antiche , si sarebbe po: 


tuto, credere che nella recente cvngiua- 
tara della morte di Giuseppe Mazzini, Ja 





dimostrazione avrebbe preso, delle po 
lose proporzioni, si 
opinioni e sentimenti puco con: 
alla nativa delle politiche nostre 
zioni. Ora accadde il contrario. Nel Ma 












zinì non si onorò che nuo dei principali 
Lal 
folla, avida în ogni tempo di spettacoli, 

no 
nso; di non frapporre im] 
In tal guisa un 
muovo trionfo della sua causa, e sebbene 
gli autori della dimostrazione non se- 


autori del ‘risorgimento nazionale. 








trasse iu piaz 
ebbe il buon 
pedimenti , a: 


aumerosissima, il Govi 






curando 


O) 


(Vedi n. 93) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





Caprio VI (Seguito). 


Una delle più triste di endeste sirene 
di bassa lega preso Il governo dell'animo 
e dello spirito dî quell'infelice, e. così 
bene lo seppe esercitare, che in poco di 
tempo Giacomo non era più capace a far 
altro che girare da questa a quella oste- 
ria, con visito di quando in quando agli 
Spacci d'acquarzente, dal vino affatturato 
delle bettole passando a cercare l'eb- 
Brezza nol perniolosinsimo assenzio, vero 
veleno clio rovina l'organismo è special» 
mente danneggia e viene distruggendo 
l'intelligenza, 

Fu allora che cominciarono i guai si 





ebbero; manifestate 





guissero. il lodevole esempio del Parl 
mento, non si limitassero a render onore 
al Mazzini come ad uno dei promotori 
dell'unità italiana , e non dissimulassero| 
i loro faziosi intendimenti , assoclandone 
il nome con taluno che erasi reso teo di 
‘atti violenti contro Vla sovranità nazio- 
‘nale, il popolo romano non fece loro eco 
‘© nisson. disordino ebbe a deplorarsi in 
quella congiuntura. 

Si poteva temere altresi che la devo: 
zione limitata di una gran parte della 
Popolazione romana non solo per la re- 
ligione cattolica, ma per la_ persona, del 
'huo| capo e il potere assoluto. temporale 
di cul'era investito varcasse 1 limiti 
‘della manifestazione libera de'sentimenti e 
delle opinioni, e che. per altra parte que: 
‘sta illimitata devozione, espressa soventi 
volto con molta veemenza, con uno stiie 
più da risoluzion;rlo che da legale op: 
positore dell'ordino esistente di cose, pro- 
vocasse dello sanguinose reazioni, Si sa 
cli l'intolleranza non è esclusivamente 
da una parte, che se da una parte non 
‘Al dubita di manifestare pertamente 
l'aspirazione al ritorno del passato, non 
mancò dall'altra chi consigliasse dei ri- 
gorosi ed illegali provvedimenti. Ebbene 
‘anche ‘questo timore si è dileguato; e 
non sccaddero a Roma maggiori viola: 
‘zioni di libertà individuale che nelle altro 
città popolose, quantunque a Roma stes- 
sero a fronte gli uni degli altri l più 
accaniti avversarii, e il tempo non a- 
vesse ancora potuto produrre il suo ni 
turale portato, quello di sedare lo ire, 
di far sentire il bisogno di una. pacifica 
convivenza. 

Ta ‘questi diciotto mesi si è potuto scor- 
gore (cho Il Papa gode della maggiore li- 
dertà non solo nell'esercizio della sua 
potestà spirituale, ma nella manifenta- 
zione di tatto le suo idee, le quali ven- 
nero divalgate non solo dalla stampa po- 
‘sta sotto ai suoi ordini, ma dagli organi 
di tutti i partiti. Il Papa fu più libero 
che prima nelle nomine alle sede vesco- 
vili vacanti, grazie alla escorata legge 
delle guarentigie: papali, potè dare a' fe- 
deli tutto le istruzioni che volle, neco- 
gliere tutti i personaggi, tutte le deputa- 
‘zioni che si recarono a lui, lodare e con- 
‘dannare ciò che gli piacque. E se non volle 
ussire di Roma, noncliè del Vaticano, nis- 
suno dirà che siansegliene chiuse le porte. 
Nissuno vareò ‘senza suo perinesso le,s0- 
glie di quel palazzo, ove mantenne la 
solita sna corte e i suoi armati e accolse 
gli nmbasoiatori delle potenze straniere. 

Temevano gli uni, speravano gli altri 
‘ohe Roma, città senza commercio, senza 
industria, attorniata da una campagna 
‘popolata, quasi incolta, vivente in gran 
parte de’ forestieri attratti dalle splen- 
dide vestigie dell'antichità e dalle mara- 
viglio dell’arte cristiana, sarebbe stata 
depo lo stabilimento del Regno italico 
privata di quella copiosa fonte di ric- 
Ghezza. Ed anco ijiesto augurio fu sperto. 
Mentre si cerca alacremente di dar nuova, 
Vita col lavoro a quella città, ove stanno 

















ili e le prove dolorose: della miseria pet 
la infelice di lui sorella, Fa allora che 
ella si vide spogliata dal fratello non 
che d'ogni poco risparmio di scorta, ma 
ditatta quella poca biancheria che aveva 
potuto mettere insieme e dei poveri mo- 
bili, la cui compra, sì a lungo desido- 
rata e sognata, rappresentava tante pri- 
vazioni impostesi. Da principio Paolina, 
'avvezzia. a non vivere che pel fratello, a 
accogliere tutto il mondo in Ini, a non 
vedere che lui per ultimo scopo delle sue 
‘azioni, per ultima ragione d'ogni cosa, 
tutque, lasciò faro, e se glie ne vennero più 
d'una volta le lagrime pel sempre nuovi 
‘o sompro più dolorosi sacrifizi che lo ve 
nivano imposti, si guardò bene dal la- 
'sciarle scorgere; ma ogni pazienza, fosse 
‘pur quelta d'un angiolo, ha i suoi limiti, 
‘e perfino le colombe, quando soverehia- 
‘mente tormentate, dimenticano per na 
‘momento Ja loro naturale mitezza; Pao- 
lina, stano alla fine e sdegnata dei sem- 
‘pre maggiori eccessi del fratello, un giorno 
volle ribellarsi e resistere , parlando a 
‘quello scisgurato come sì conveniva. A 














per Innalzarsi \intieri nuovi quartieri e si 
fondano Società industriali, gli opulenti 
‘atranieri che la visitano sono così nnme- 
rosi, che non 8'lia pur più spazio da ri- 
eottarlî e molti quindi sono costretti a 
ricoverare a Napoli. Non crediamo cle 
‘mai siavi stato si grande concorso. di 
principi e monarchi come in quest'anno, 
‘onde anche i più sfacciati oppositori. del 
‘nuovo Stato, che non si attengono scru- 
‘polosamente al vero, neppure nella espo- 
sizione dei fatti, sono ora costretti a la- 
#cîare, da parte questa prediletta loro na- 
severazione dei primi mesi, cho nessnno 
più sî corasse di venir a Roma © per tal 
mutivo decadere questa città dopochè non 
è più sotto lo scettro del Pontefice. 

Non sappiamo se: coloro i quali affer- 
mano sempre, naturalmente senza. darsi 
brighe di prove, essere prigioniero il 
Papa; auzi Cristo cato nel suo vicario, 
"ffermino altresì che non si potessero ce- 
lebrate a San Pietro le consuete solenni 
feste di Pasqua. Con poca riverenza per 
‘questa cerimonie, certo è che, usavano 
‘qualificarle come nn mezzo di eccitare la 
(carionità degli stranierî e infatti in que- 
‘ste congiunture nssai maggiore ne ern.Ja 
copia e perciò riuscivano indirettamente 
‘ad impinguare le casse dello Stito, Egli 
pare ct coloro i quali circondano il Papa 
‘ed esercitano sopra esso maggior influenza 
l'abblano indotto a non lasciarsi vedere 
nel maggior tompio di Roma ed a cele. 
brase soltanto nella cappella Sistina, alla 
presenza di. pochi privilegiati personaggi. 
Ma se credettero con questo mezzo di te- 
er lontani dalla capitale. d'Italia i nu- 
merosi suoi visitatori, 11 calcolo andò fal- 
lito, poichè, an:1,c «enza quell'attratt 
ne rigurgita. 

Si oredetto forse. eziandio con quel 
mezzo di destare la stontentezza della 
popolozione, solita a venerare nella ri. 
correnza delle grandi feste Ja persona 
del Capo della Chiesa el amante. altresi 
della pompa che spîegavasi in esse: ‘ma 
non c'ayvediamo neppure che siasi. mo: 
strata molto nccorata. per quella priva: 
zione. Religiosa com'è quella popolazione 
trasse nel giorni della settimana Santa 
con niaggiore frequenza alle Chiese, come 
|in tatto le altre città icsliane; ma sf può 
credere che quel partito, a cui dobbinmo 
‘tredere riluttante in cuore il! Pontefice, 
‘sempre desile;s0 di csercitare un'in- 
fluenza religiosa, non siasi apposto, poi- 
chè la conseguenza. della ‘ana condotta 
sarà che il popolo sì svezzerà. dalle ‘an- 
tiolie sue abitudini, non sentirà più il bi- 
sogno di vedere il suo pastore è quindi 
Scemerà, per fatto stenso del partito che 
(Se ne mostra più geloso, l'infuenza pa- 
pale presso la popolazione di Roma. An- 
cora qualche anno e l'intervento del su- 
premo gerarca nelle maggiori solennità 
della Cliiesa non surà più che una me- 
moria, come la temporale sia domina: 
‘ione. 

Si dice clie Pio IX sin {mpensierito 
‘per lo conseguenze di questa sua asten: 
‘stone. Fauno impressione sul suo animo 





























tutta prima, Giacomo, avvezzo a veder 
sempre celere la sorella senza. nemmono 
fiatare, rimase tanto stupito che pare 
dominato dalle buone ragioni, ma non 
tardò a riaversi dn quel primo effetto, 6 
il risultamento defiultivo si fa che per 
‘giunta alla derrata, d'allora innanzi Gia- 
(como, oltre al vivere sulle spalle, della 
sorella, al toglierls ogni cosa, si diede 
‘ancora a maltrattarla. 

Di quei giorni in cui è incominciato 
il nostro raccontò, i patimenti e le an: 
‘gnstie della povera Paolina erano ancora | 
‘acereseiuti e di molto, perchè si era. di 
‘quel benedetto carnevale, che è la rovina 
‘di tante famiglie e che gli allocchi cre- 
(dono il benefizio del commercio, 6. il aor| 
[Giacomo voleva godersela anche più del 
solito; aver qualche soldo nel taschino, 
‘e staro in permanenza dall'auaico. betto- 
tere © dall’amicone liquorista, La sacri. 
ficata fanciulla non resieteva più, aveva | 
dato tutto, non sapeva più donde trarre 
denaro 0 dove trovar roba da contentare 
le esigenze di quel mascalzone, e sicco- 
‘me, a dispetto di tutto, ella voleva pur| 















le considerazioni a cui essa dì Inogo e 
sonò esposte dalla stampa periodica, onde 
ceroò in qualelie guisa di seusarsene nel- 
l'occasione che si recarono a lui alcuni 
fedeli ai 28 di marzo. Disse che temeva 
d'incontrire chi fncesse delle dimostra- 
‘zioni; pel Mazzini. I suoi! consiglieri non 
Sembra che ragguaglino molto esntta- 
mente il lapa di ciò che accade a Roma. 
Îl Mazzini vivento, con tutto. il prestigio 
‘del’ suo ingegno e della sua fode, non e- 
Serceva più ai nostri giorni che una de- 
bolissima inflaeaza sogl'Itallani, è il 
Papa crede che il Mazzini morto possa] 
ancora tanto) da costringerlo a_ starsene 
chiuso nel Vaticano! A quali poveri spe- 
denti non sono ridotti coloro che sì ar- 
Tabattano di falsare la pubblica opiniono 
in Europa! Fortunatamente gli stessi nu- 
merosi illustri stranieri (che convengono 
a Roma ene possono. osservare la pro- 
fonda tranquillità e libertà tornando nelle 
loro contrade ‘dileguanò gli errori e le as- 
strde novelle che Interessati corrispon- 
denti mandano periodicamente alla stampa 
ultramontana di Franeia. 


ATTI UFFICIALI 


Ta Garzelta Ufficiale del 2 ‘aprile re 
1, in regio decreto (1. 755), in data 
del:17/tarzo, che stabilisce la razione gior- 
Maliera di viveri pel personale di bassa. forza 
imbarcato mila Nave Scuola d'artiglieria. 

2. Un regio decreto (n. COXXXI, parto 
#0ppl.); del 10 marzo, che autorizza, l'aumen- 
to (el capitale della: ‘Banca mutua. popolare 
[di Pieve di Soligo. 

. Nomine nell'ordine della Corona di 
talia. 

4. Disponizioni nol personale del 
histéro li marina a nell'esercito. 























studi di To- 
rino, — Viste le disposizioni vigeuti intorno 
‘lle pio uazioni Balbo, Bricco e Martini; 
fto Il. deersto 17 nuvembre 1860; 
Vista ln uota del Ministero (dI pubblica. î- 
(truione, ju iluta 25 acadeate marzo; 
i notifica. quanto segue: 
del Inscîto Balbo continueranno] 
‘euro ano scolastico 167 
%66 08 cuduno, è verruuno. aggiudicati 
Ai migliori fra tutti gli Aspiranti di qual. 
o facoltà e di qualtiugne anco di corso sinno 
, © tre premi. di L. 200 ‘cado. snraoni 
lati sulla residan somma dei fondi amegnati 
ponti di fondazione Bricco 6 Martini, 
Questi tro premi verranno coiferiti. agli 
stifenti delle Zacoità di teologia, medici è 
chirurgia, lettera è. Alosofa, scienze Asiclie, 
matematiche 6 matorali i ‘cui studenti non 
'otteniiero nicitio dei prsmi Batbo, o af tr 
verauno melle eoudizioni auzi coceanate, in 
Molo però che di questi tre premi di L. ‘200 
eiascumo non si possa conferire più d'uro per 
Cadtna delle quattro facoltà sovra indicate. 
Siuvitano pertanto gli studenti che aspire: 
rana ai” suddetti premi a’ preseutare, fra 
tutto il 20 prossimo aprile, alla segreteria di 
‘questa; Università la loro donrauda corredata; 
1. DI uu ordinato del’ Comune. compro-| 
‘wante Îl Joro stretto stato di. fortuna, cortite 
tato vero dal giusdioente locale. 























































Di unidichiarazione di buona contotta, 
‘ind il certificato giudiziario di. penalità spe 
dito in conformità del regolnmento 6 dicembre 
1565. 








Saraniio poi i sìgnori ‘professori dei divera 
corsi, cui appartengono gli stuienti aspiranti 


tile Ici 


Viene a quel tristo arnese che era l'imico 
suo congiunto in terra, le toccava pas- 
[save le notti, l'una dopo l'altra, nell'an- 
‘sia più terribile, aspettando il fratello che 
veniva solamente all'alba ; quasi sempro 
‘ubbriaco, tremolando di freddo tutta la 
notte quant'ern lunga, passando di panra| 
in paura, che una disgrazia, una lite, nn 
‘tapitombolo, una coltellata ‘non glie lo 
mandassero a casa bello e spacciato. 
Quella mattina in cui Enrico Lacosta 
usciva, come narrammo, dal ballo ele- 
‘gantissimo, dell'Accademia Filarmonica, 
‘quasi alla medesima ora, da una delle 
più misere e sconeta bettole del. più po- 
Vero quartiere della città. uselva, una 
frotta di popolani e di donnaccie; in! 
mezzo ai quali'era degna. parte della! 
‘comitiva Giacomo, ubbriaco più di quello 
‘che non fosso stato mai. Facevano, ce-| 
‘condo il solito, un chiasso Indemoniato, 
cantazzavano, urlavano, si scambiavano 
reciprocamento e senza transizione. pr- 
rolo amorevoli ed ingiurie, si sostenevano 
l'un l'altro e tenevano tutta la atrada 
‘coi zig-zag della loro marcia, urtando 























gi promi auzi additati, tennti a_dare il loro 
vato sal: merito di ofnacuno di essi per quanto 
rigaaria lo stnidio ela diligenza. 
i marzo 1873. 
Pel Rettore 
Il segretario capo 
‘Ave. ROSSETTI. 

‘ Sessione straordinaria per e 
sani di idoneità all'ufficio di segretario co- 
munale. — È pubblicato un ayriso di' concorso 

cessione straordinaria di esami per gli 
Aapirantisegratri comunali che ai terrà nel 
‘giorno i del prossimo mese di giugno ‘alla 
Prefettura di Torino, Fo 

“Durante tutto il nese di maggio/in due 
diverso del giorno i’ary. cav. Velio Ballerini 
coadiuvato dv tn espertissimo segretario co- 
mtinale in attività di servizio, darà un corso 
teorico-pratico preparatorio. per detti esami. 

Le iscrizioni si ricerono dal medesimo in 
via Areezale, N. 40, dalle ore 8 alle 10 ant., 
‘e dalle 18 alle oro 2 pom, 




















vocati in assemblea generale per domenica , 7 
aprile corrente, ore ® pom, nella maggior sila 
della Società (via Po, 19, piano nobile). Lor: 
‘din del giorno & : 1° resocolito morale ed: ami- 
‘niuistrativo ; 2° bilancio ; 9" proposte della 
Direzione © dei noci; 4* rinnovazione del terzo 


della ‘Direzione, 
Il Presidente. 


‘ Secietà cooperatiya-torinese. 
— Questa Società poste sotto .il patrocinio ‘0- 
norario di principa di Carignano, © 
sorta allo scopo di promuovere {l lavoro," il 
progresso morale e materiale nella classe o- 
ernia, si è aciolta con tutto Îl 8L'dello scorso 

















Di e di aprile corrente. nel! 1o- 
le della Società (sio Lagrange 0. 6, cara 
dell'Accutemin Glutmonica) si proteda alla I: 
Smitazione per mezzo di vendita pubblica dei 
Moltapici oggetti di spettanza dell Società, 
soaostenti i quadri, chieagilorio, rei, mo: 
Si, gioeatol, eci, fi ti prodottò parà depo: 
sito presso tto Gtailimelto publio della 
nota (lt: 

Quando, fra si mesi fn Società riformata sa 
altte basi «i anovimente costituita, sso 
Fibre i onti;in difetto. sarà ulteriormente 
"eliberato iutdrmo lla desiosaiono "del vini 
tento fendi attivo di dote Soolett, 

To Socio onopertiva tn 
mate arrecare grandisimo vantaggio morale 
© materilo all Nostra benemerita ciare de: 
ll opera. Noi quid nell'augurare pel bero 
Felia cluise operaia (che: gli xOrai del promo: 
tiv par la riconiizione delle Bolotà sino 
oronati da felice esito, invitiamo 1 lettori a 
Fecari al Bazar: delta alle 
‘lenao di quella sentita 
posti ta vendita & micia pressi. 


‘#R-Socletà del tiro a segno in 
Torino )re650 il R. Castello del Valentino, 
— Tiro a premii 1979 — Goncora» ‘libero & 
tutti. 

Le esercitazioni ordinarie avranno principio 
domenica 14 aprile, e termineranno la sera di 
intinto 25 maggio. 

Le garo riservate, sì soci avi 
Inogo nei giorni 28, 27, 28, 2! 
detto mese, 

L'orario è stabilito dalle! ore 8 del mattino 
‘illo ‘19 © dalle 2 ‘alle 8 della sera, 
Qualunnue persona anclie, estranea alla So- 
cio potrà prender parto alle esercitazioni or: 
dinari e concorrere ai premii. 


< Teatri. — Lu seconda. rappresenta: 
gione dei. Verpri siciliani al Balbo fu ieri sera 
oggetto di cazioni ed ‘applausi. al: baritono 
Cabella, al tenore Franchini ed alla prima 
donna signora Boema che dovette replicare il 
Bolers Rel 5° ntto, 

Al Catigoano stassera 3% straordinaria rap- 
presentazione del cav. Hermanu con'sei gino: 
chi intioramente. differenti. dagli antecelenti 
Programmi. 

È fisiati ‘a salato, sora ‘la riapertura del 
teatro Rossini coll'Ombra di Flotow, opera fu 
dus atri, nuovissima per Torino. Vi cante» 
eauno il baritono Cantoni it bassoswomico Po: 
lonini € le: grime done Derivis e Luvini. 









































ono quindi 
Suoi 

















dall'una all'altra parete ‘e’ scalpitanco 
fino al nodello del piede la neve caduta. 
Ma l'impressione del freddo, l'umidità 
‘appunto della nove in cui affondavano 
parvero dare vn momento di tregua alla 
loro ebbrezza e lasciare un poco di 
squarcio nella nebbia dei vapori che of- 
fuseavano Il loro cervello. 

— Dove si va? chiese uno, 

— Andiamo n casa: rispose il buon 
‘senso’ per bocca d'un altro. 

— Niente affatto: saltò su Glacomo, 
Oh che s'ha da separarsi così asclutta- 
mente senz'altro?... A me, non mi piace 
l'asciutto,.. che il diavolo mi porti... Non 
è vero: Pucciochîna? — soggiunse volget 
‘dosì alla sua donnaceia che si appogginva 
al braccio di lui, e descriveva pari a 
quelli del bracolere i zig-zag nella neve; 
— Non vero Pacciochina del mio cuore?, 
E' s'ha da umidire il gorgozzule ancora 
‘una volta, Un bicchierino alla mattina, 
un bicchierin di zozza,.. dico io... è pro- 
‘Prîo quello che Dio fece... Andiamo qui 
dal compare liquorista... Pago io, sacr..... 
|Se pure ci ho ancora tanti. quibussi che 





















































Marti denunciati all'uffzio) dello) stato civile 
il giorno, 2 aprile 1872. 

Tivalli Teresa, mita Zorguotti, d'anni 76, 
di Bra — Demaria Ross nata Beratti, il. d4; 
di Susi — Bongiovanni Carlo, 30. 22, di To 
rino, negoziarite — Bonino Pietro, id. 9, di 
‘Ala di Stura — Boscalatte Luoia huta Scalet- 
he, id. 0, di Volvera (Pinerolo) — Grosso 
Giovani, id, 62. di Moutaldo (Chieti), possi- 
dento — Actia Teresa, id; 55, di Torino, dor- 
zibante — Rusca Romano, id, 25, di Nole Ca- 
navese, iipiegato alle fertovie-— Più 4 mi- 
nori d'aubi 7. 


























Nascite (ichiarate all'uffizio dello ntato civite 
il giorno 8 aprile 1879. 
Maschi 17, femmine è — Totale 96 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’ Omervatorio astronomico di Torino 
= metri 376 sul Tinello del mare. 





8 aprile 1878. 
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‘Temporatura esterna al } minima 4 7,4 
nord in gredi centesimali 7 massima + 17,8 
‘Acqua caduta mill. 1.0 
Minima della notte del 4 +1. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), — 5 aprite 1879, 
Nascere dal Sele , ord 5 bi — Pi 
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Nascere della Luna 5 it matt. 

Passaggio al meridiano, ore 10 26 matt. 
ore 8/52 seì 

Tuna 97. 














VARIETA' 


FABBRICA DI ALOOOL 
E DI ZUCCARO DI BARBABIETÙLA. 
ci sorivono da Savigliano: Da un po' di 

tempo si parla assai del novello ‘atabilimeato 

indnetrialo che la Società per la fabbricazione 
dallo encearo di barbabietola ha impiantato 
in uno dei fabbricati a rimessa esistenti presso 











L'argomento è davvero 
rita proprio di occuparsene 
per la nostra città quanto per il resto del 
suolo italiano, dove la coltivazione della nr: 





rîamente, tanto 


babistola può dare un lacroso_ prodotto ngn 
rio el industriale, utilizzanilola come foraggi 
verde la somministrarai al bestiame bovino 
nella female etagione, e come materia prima 
da fornirsi alla nuova industria. polla. fubbri. 
cazione dello zuccaro e dell'alcool. 

Nei giornali si è pur detto qualche cass su 
codesta novità iudustriale, ma iu diverso sento 
e non senza inesatterze. 

Velli fare qualche visita a quel muovo sta- 
bilimento ed suche addentrarmi nelle cose ad 
esso attinenti, ed lo fiducia di poter. quelle 
rettificare, come lo reputo opportuno, tanto a 
‘soddisfazione di chi si interessa. per lo a 
lappo di quel brillante. stabilimento, quanto 
ad incoraggiumento del produttore della xia- 
teria prima che per la sua novità trova giù 
bastanti difficoltà da superare per coltivarla, 
sanza che abbia ancora bisogno di susoitargli 
il dubbio, se Il uo prodotto nu volta rne- 
colto, posta essere venduto alla Società per Ja 
fabbricazione dello zuccaro, orvero debba poi 
consumarselo como foraggio. 

Sorge il nuovo stabilimento in nma delle 
vaste tettole annesse alle officine della. ferro- 














bastano... È se non ce li ho pago lo 
stesso; e l'amico zozzaio mi farà credito, 
‘© corpo del diavole!... M'intendo, che il 
diavolo mi porti..... Andiamo dunque, 
marche!... E questo (ci farà bene allo 
stomaco e ci aprirà gli èpiriti... 

‘Alcuno fece osservare che a_ quell'ora 
lo spaccio de' liquori sarebbe ancora stato 
chiuso. 

— Che chinso d'Egitto? urlò Giacomo. 
Ai nostri noi nulla è mai chiuso... Parla 

















tu,, Pacci se gli è chiuso lo fac- 
ciamo aprire... o gettiamo abbasso l'u- 
noie. 


— Ve' l'nomo che vuol gettare abbasso 
l’uscio e non può starsene. in piedi Iui! 

Questa uscita d'uno. della compagnia, 
che già era antipatico a Giacomo perchè 
faceva gli occhi dolci alla Pacciochina fu 
cauea d'una lite. Tl fratello di Paolin 





chie quando aveva bevuto era l'umore il 
più collorico e prepotente che esser possa 
‘e pronto s menar di manì troppo più che 
non conveniss, si risenti fortemente di 
quelle parole, e come accade spesso fra 
nbbriachi, indugiatisi poco alle semplici 
parole, che pure erano le più grossolane 








Vin, ‘di forma rettangolare, elevata. metri otto 
circa. nella direzione da levante. a ponente per 
a longherza di metri 50 e metri 12 6 più în 
Iarghezza, coperta da tetto a zinco e, chiusa 
‘da miri ‘a tutti i lati, largamente illuminata 
‘da pariosi finestroni e foruita di adatte porte 
‘di accesso 6 li comunicazione al laboratorio, 
lie! così disposto potè con’ poca spesa. essere! 
ridotto alle esigenze del novello stabiliment 

Diviso con mnri in cinque compartimenti vi 
‘lesi nel primo verso levante dove scorre il caunte 
‘delle officine il geteratore del vapore con it- 
tizuo,In macchina fissa dalla qualo sono post 
in moto tutti i meccanismi dello stabilimento, 
comprese le. pompe per mezzo delle: quali, at! 
tingendola dal canale predetto, viene portata 
tivi recipienti della distileria l'noqua ; neces: 
saria allo fuuzioni del di Iei apparecchio; dal 
quale riscaldata e quasi bollentè ritorus nil 
vasch dhe per l'alimentazione del. generatore 
scorgesi ivi collocata. 

Oltre (i essere destinato ‘a'furnire la neces: 
saria forza motrice , ‘quel generatore compie 
ai nn nlteo ufficio importantissimo per lo; ata- 
Vilimento, di somministrare per mezzo del so 
vapore il calore necessario all'spparecti 
‘della distilleria, senza del' quale né questa nè 
il condensatore possono fantionnre e proturre 
il voluto alcool, 

Nel successivo compartimento sonvi collocate 
sopra: appositi piauî la macchina che Java 0 pu: 
fisco e radici, ed attigunmente quella che le 
taglitzza. Tri iu ondine parallelo n questo dua 
macchine atanno quattro tini nei: unalì pon- 
gonsi le barbabietole tagliuzzato in macera- 
zione. 

Nel Lera 6 più ampio compartimento sono col- 
liciti sopra un tavolato ia seuso longitudinale 
del fabbricato ed iu doppio ordine setto altri 
tini per contenere in fermentazione il sugo 
predotto dalla macerazione della. bistala, ed 









































inferiormente ud essî trovasi Ja cistersa di 
deposito al sugo fermentato: 
Nel quarto elevasi sopra apposito palchetto 








graulinso apparecchio di distilleria, di 
‘ti ammirazione; costrutto sul nuoro e privile- 
Igiato sistema Chavalo. 

E per ultimo nel quinto comparto destinato 
'a magazzeno havri un grane serbatoio della 
capacità di 1m. litri, nel quale va-a versarei 
l'alcool raffinato a 96. centigradi, dove spil 
Îasi è rimetteai nelle botti che. attendono ad 
‘mpatmarti di quel brio liquore di barbabie- 
tola. 

Da sifltta descrizione di quell'indistriale 
‘stabilimento, affatto nuovo per questi agricoli 
paesi, {l lottoro potrà farei un'idea, bench 
incompleti, della ben ordinata disposizione di 
quella magnifica, distilleria, compoeta di bellis. 
simo macchine, le quali fanno. ben; meritato 
‘onore n chi ne fece acquisto e seppe con in 











| telligenza e parsimonia farle collocare a posto 







e porle iu azione superando ogni sorta di diî- 
ficoltà che sono inseparabili ‘all'impimato di 
‘qualsiasi nmoro stabilimento di; questo ge- 
riore. 

Por! chi'elbe la fortuna di vedera ju azione 
tutto, quel rillante'meccatismno, oltre che non 
potò fare ameno di ‘encomiato {il distiuto nm-| 
ministratore di quello stabilimento per Ja in- 
telligente scelta (e disposizione, tion tardò a 
rilevare il motivo per cui egli ‘preferì valerai 
‘dî una macchina nvapore. fissa per: porlo in 
attività, a vece dii utilizzare Ja forza idraulica | 
che evri disponibile in prossimità del fatibri- 
eato, perché nella fabbricazione dell'alcool es-| 
sendo indispensabile il vapore, usano Ia forza 
idraulica che nou è sempre eguale, spesso îu- 
terrotta, non poteva far senza di un genera- 
tore per fornire all'apparecehio distilliture quel 
sostanto calore che riobiede, e somministrare 
‘aî maceratori ed ai fermentatori l'acqua calda 
necessaria a promuovere l’azione loro a cui è 
[desso destiunto. 

Che questa mis impressione esprima la resità 
delle cose lo, confermarono gli elogi di quanti 
esperti iu simil genere li meccanici opifizi si 
portarono a visitare quella grandiosa distille- 
ria, per l'impianto| della quale i Siviglianesi 
Iuugi dal lagnarai non anno clie applaus: al 














ingiarie, venneto alle mani, e: ben presto, 
senza saper nè come nè perchè, tutti fu- 
rono avvolti in una scaramuccia dando 
pugni da orbo di qua e di là, a chi an- 
dava andava, che la era ina benedizione. 
Gli uomini gridavano, le donne strilla. 
vano, un parapiglia da non. dirsi. Gin- 
‘como che lanciava i suoi pugni tremendi 
contro due o tre, i quali per fortuza non 
imberciavano stante la poca soliditi della 
sua base, fu colto ad un punto da nn so- 
lenne lattone ss! capo che gli sfondò il 
cappello fin sotto gli occhi, lo stordì com- 
'piutamente e lo mandò a rotolare come un 
‘corpo inerte nel bel mexzo della strada. 
In quella una voce gettò in mezzo a quel 
bailamme il grido: « Una pattuglia! - E 
tutti alzarono vivamente Ì tacchi, cor. 
‘rendo per quanto lo concedesse l'ebrietà 
lasciando nel fango e nella neve jl po- 
‘vero Giacomo, cui Il colpo sul capo e la 
‘caduta avevano intronato talmente da 
farlo rimaner li senza più nulla sentire 
nè vedere, La Pacciochina, già alquanto 
annoiata di quel prepotente clie aveva 
vuoto fl borsellino, fu la prima a schi- 























sario e conseienziono ‘procedere. dell’ammiui- 
stratoro sociale, il' quate ben prevedendo. che) 
la coltivazione della barbabietola mol. fertile 
loro territorio non poteva in questi primi anni 
(i sperimento somministrare slla Società tan 
tuberi da mantenere proficuamente il. lavoro] 
alle; podervas macchine che occorrono, nella 
‘fnbbricazione dello zuccaro, per uan fare inu- 
tili spese prudentemiento si limitò all'impianto 
della distilleria, che pur sempre è necessaria 
lla Società per utilizzare i residui Svcclierosi 
‘li non. possono cristallizzatsi, quanto la pro- 
‘tuzione dello. harbalietola abbia. raggiunto 
quella quantità. che si richiede. per alinientare 
convenicutemente la fibbricazione dello zuo- 
caro. 

4 questo modò evitaudo agli un'infrattirosa 
'epera per un possibile insuccesso della fabiri- 
'eazione, mostrò; di essere: nom solo, prudente 
smministratore, ma più ancora profondo, cono- 
sciture delle cose nostro agricole; nelle. qual, 
Denchi: slamb) nel pieno secolo del. progresso; 
tattavia_il vapore non vi è ancora penetrato, 
‘e siam nostro malgrado forzati di camminare 
‘iicora al lento paeso dei patriaresli buoi, che 
scmo tuttora l’anica forza motrice dell'azicnia 
nostra agri 

A ine pare che quella sia: nina. vera distilto» 
ria agricola generale capace di ridurre in 




















principii zaccheriai da essere’ convenientemento 
trasformati fn fepirito, ma non una distilleria 
'oselusiva di barbabietole, come taluno ha po- 
tuto sipporre, ed ly la convinzione. che l'e-| 
‘regio barane Cavaichini, sotto questo punto 
di vista non abbia risparminto le spese ueces- 
[arie al completo impiauto di uan generale di» 
[stillerin per assicurare l'andamento (e l'esito 
di questa parziale operazione della. spettati 
lissima Sociétà che tipose in Ini illinitata f- 
‘lucia. per l'amministrazione dell nuovo stabili 
mento. 

L'effettuatosi «perimento mostrò, come dai] 
snggi polarimetrici presentati dalla ‘stazione n: 
‘grazia. di ‘erino, che le barbabictolo coltivate 
fu: questo. territorio, nom scarseggiano {n ma 
teria anccheriun cristallizzabile., ed jo penso 
‘che nubi ‘corrisposto; alle. aspettative degli 
‘azionisti quanto ‘al prodotto della distilleria. 

Ma comanque cglino non si Inscieratino al 
(erto scoragginre per l'impianto della fabbrica 
[a ‘anccaro, snpendo bene i medesimi quante e 
‘quali siano stata le avversità che contraria» 
fono l'anno sovrso Ja coltivazione della barba- 
bietela in'questo territorio, e conoscendo le 
ottime disposizioni che. hanno questi. coltiva- 
tori di introdurre nella, loro rotazione agraria 
la coltivazione li questo prezioso tubero, che 
per quanto n produzione di materia zucchorina, 
ferfezionandone la coltura, mon avrà al'certo| 
da temere il concorso di altri paesi, e perl 
‘quanto a foraggio verde il preduttore ha ora 
rovato l'utile che può ritrarno sommitistrano 
‘al suo bestiame Ia polprcola, che sarà aucora 
più gradita quando da un maggior prodotto 
(della barbabietola, la Società pusen ottener 
‘xtccaro © non sia obbligato per utilizzarla a 
fabbricare l'alcool, ‘orrero si. possa essiccare 
‘alli questa condizione consegniaria al consu- 
‘matori, che così potramno più a lungo conser. 
varla inaltorabile. 

A rogginagere il doppio intento della pro- 
‘duzione. della barbabietola. e della fabbrica. 
Rione dullo zuccaro, Il Manicipio di Sarigliam 
frese testà la lodevole deliberazione di cor- 
rispondere @ titolo (li premio ai coltivatori 
centesimi. cinque , rilevando così il prezzo n 
centesimi ventisiugie. per ogni miriagramme 
‘di barbabietole che provrederanto alla fub- 
Urica, e distribuire loro gratuitamentesil seme 
di questo tubero ; locohè dimostra vieppiù le 
‘buone disposizioni dei Savielianesi nel promuo- 
voro la. coltivazione di questa mdica e favo- 
rire l'impinuto nella lorò città di una nuova 
industria che sarà feconda di grandi vautoggi 
all'agricoltura. ed allo Stato. 

Savigliano, Îl 24 murzo 1872 









































Tuossanezii GIOVERALE, geometra, 


ale le faceva gli occhi dolci e cui Gia- 
‘como non poteva soltrir: 

La pattuglia annunziata da quel grido 
‘d’allarme non era che il frutto della fan: 
tasia di qualcheduno tterrito; od una 
spiritosa invenzione di tale che trovò op: 
portunamente questo rImedio per finirla, 





che, stato alquanto Iungo e disteso per 
terra, cominoiò poi ad agitarsi, tirar 
calci e stendere le braccia nella neve, 
finchè non senza grandissima difficoltà 
riuscito a sedersi, capi clie aveva qual: 
che cosa che gli bendava e serrava gli 
occhi e tanto fece che si tolse il cap: 
pello e potè vederai dintorno. Di quello 
che era succeduto pur test, non aveva 
ale una confusissima idea; ma. sapeva 
che gli era in compagnia di parecchi, 
che aveva al sno braccio la sua Dulcine 
da due quattrini, e si marsvigliara gran: 
demente di trovarsi colà 5010; in mezzo 
a quel sileuzio che era tornato nell'ancor 
fitta tenebra del mattino inverasle. 

— Pacciochina ! diceva egli frattanto 
‘a mezza voce, come fanno di solito gli 
ubbriachi, e tentando sforzi erculei por 














vari, prendendo (l dractio di quel tale] 





alzarsi în piedi. Pacciochina del mio 









‘sol ‘qualunque prodotto vegetale che contenga | 


Nessuno venne in soccorso di Giacomo, |< 


Ci scrivono: 

‘Roma, 1 aprile (sera). 

Il giorno 25 marzo vi scrisel pregan- 
dovi di smentire le voci di crisi mini. 
‘steriale, e non mi ingannai. È però inu- 
tile il dissimulare che il Sella voleva la 
modificazione e che il Lanza non ne volle 
sapere perché i signori! della destra eb: 
bero l'aria di imporgliela, e tutti sanno 
‘ole il ‘carattere del Lanza è inflessibile: 
VI posso però dire cho gli stessi mini- 
‘stri capiscono che nù Gabinetto così co- 
stitoito non può più reggersi a lungo. I 
giornali dell'opposizione poi hanno, gri- 
‘dato troppo contro la modificazione mini. 
‘steriale, ed hanno quindi convinti. molti 
che gridavano per tema che il Ministero 
facesse ona mossa strategica. Infatti dopo| 
le dichiarazioni del Sella ed i violenti 
rimproveri mossi al Rattazzi, la sinistra 
non può più appoggiare il Ministero, al- 
‘hieno per (ora. 1)el resto il Sella la resl- 
mente date se non delle promesse, al- 
meno delle speranze ‘a quelli della de- 
stra. La modificazione ministeriale verrà, 
ritenetelo per certo; è questione di tempo. 

vogliano salvare Je apparenze, onde 
mon si possa dire che si contrattano j 
portafogli. 

È'‘profabilissimo (le:la prima’ vitunia 
‘ala il Correnti; poichè dovete sapere che 
presenta varii progetti di logge, fra i 
quali quello per la fondazione di un isti- 
tuto sperimentale a Roma, del Monte pen- 
fioni e dell'istruzione obbligatoria. L'ul- 
timo progetto fa onore all’antore, ed é 
informato a sani principii. 

Ai si assicura da buona fonto clie sarà 
presentato prima al Senato e pol alla Ca- 
mera. Notate bene questa. cireostanza; Il 
Correnti presenta al Senato; il progetto 
più popolare, e propone alla Camera ‘i 
progetti per il riordinamento generale | 
‘elle Università, pel Monte pensioni e per 
l'Istituto sperimentale; proposte tutte che 
troveranno un'opposizione seria anche per- 
(chè portano aggravio al bilancio. 

Pare insomma che il Correnti cerchi 
di farsi dare un voto contrario dalla Ca- 
mera per potersene sortire ‘e cedere il 
posto ad uno det muovi allenti del Mini. 
stero. Sortendo il Correnti, il Castagnola 
‘non resterebbe, e con due. portafogli si 
‘agginstereble tutto e con garbo. 

A riaprirsi del Parlamento la sinistra 
Ward numerosissima, e si dice che nella 
discussione dei bilanci il Sella sarà ‘0- 
steggiato,, poichè l'opposizione pare. vo- 
glia dargli solo Ja metà della somma cho 
intindorà prelevare dai 300 milioni di 
nnova emissione. 

Il Lanza è atteso per questa sera. Il 
Gadàa parte per Milano. Quindi non mi 
‘meraviglierai se sentissi di nuova a voci- 
ferare che sarà traslocato a Milano e cls 
‘a Roma verrà D'Aflitto. Riteneto che 
(Gadda non vuole mmoversi e che Lanta 
non intende traslocare D'Afitto. 

Se volesse anche farlo troverebbe lo 
stesse difficoltà nelle quali incorse il Me- 
mabrea che offrì quel posto al Cantelli ed 
‘al Borromeo che rifiutarono, È infatti 
necessario che il prefetto di Napoli sia! 
un uomo di grande capacità e che nbbia 
‘ina posizione sociale. 

Questa sera finalmente il Municipio ci 
darà Ja illuminazione promessa. in onore 
dei principi forestieri. Roma non è mui 
stata così popolata e la tranquillità è 
perfetta. 

Teri l'altro però sono avvenuto due 


























‘altre: grassazioni. Un po' più di sorvi 
Elianza farebbe bene assai. 





che il diavolo ti porti..... Dove| 
en qui..... dammi la zampa. 
Oli sta ‘a vedere cho quella sgualdrina 
infame mi ha piantato..... Se fosse mai 
vero... contagio”... la faccio a pezzetti 
quella baldracca... del mio cuore... Piau- 
tate me... per andare col biondino forse 
io dove co- 





















Come Dio volle, riusci finalmente a le: 
Varsi in piedi, ed in quella positura più 
‘normale all'uomo sembrò che vedesse le 
‘cose sotto un aspetto più giusto e più 
pratico. 

— Tutto mi gira intorno... Alla croce! 
di Dio! sì che mi gira... Osa vado e 
l'ammazzo..... ma il meglio è andare a 
‘casa... Un'oretta di sonno, e poi se non 
son quell'io... un'oretta e non più... 

Borbottando fra sè ogni fatta parole , 
(senza senso Je più, per quella speciale 
ventura clie accompagna. questi sciagu- 
tati © che hu fatto dire esservi un Dio 
ber gli ubriachi, senz'altro inconve. 
niente, e senza saper egli stesso: come ciù 
si fosse, guidato inconsciumente dalla forza 














dell'abitudine , si trovò innanzi a quella 





La Società del Gottardo si raduna do- 
‘mani a Lucerna, T mostri inviati ne ri- 
‘cevettero l'avviso il giorno 28, quantun- 
que, secondo il trattato, sîa necessario un 
preavviso di 15 giorni circa. E poi gli 
[Svizzeri gridano sui loro giornali contro la 
nostra negligenza trattandosi di affari 
vitali. 

Not crediate però che il De Vincenzi 
faccia notare questa sconvenienza, poiché 
‘non se'ne dà per inteso, tenendosi pago 
degli allori acquistati pel buon. servizio 
[delle Perrovie Romane, (Qui corre il 
proverbio che o rompono una gamba ed 
un braccio; oppure conducono con uu palo 
d'ore di ritardo. x 

11.9 aprile, a mezzogiorno, nellù Sala dei 
‘Duecento in Palazzo Vecchio di Firenze, ebbe 
luogo la prima sedata del Comitato. d'inclie= 
ta industriale. 

I Comitato d'inchiesta è così compost 

Il cirmm. Castagnola, ministro, di agricol- 
tura, industria e, commercio; il comu. Antonio 
$ciulaja, seuntore del Regno; il comm. Luigi 
Liizzatti, segrotario generale del Ministero di 
‘agricoltura © commercio; l'on. Giuseppe Ro- 
becchi, deputato al Parlamento; l'ingegnere 
cav. Axerio; fi car. Bartolomeo Cini ed il cav. 
Chrlo Alberto Avondo. 

Ii cav. Alessandro Romanelli ‘è segretario 
del: Comitato. 

Dopo uu discorso inaugurale dell'on. Casti 
‘gnola, la sessione fu, dichiarata operta. 

Il conte Finocchietti parlò a Inogo dell'in 
Mustria dei mosaici e di: quella dell'intaglio in 
legno, dimostrando la necessiti che aî fav 
teggino quelle industrie: promoverilo fra noi 
Je souole di disegno industriale. 

Il sig. Stefano Massa (di Collo" 
della fabbricazione della ghisa, e della difte- 
renza di prezzo che v'ha fra Ja ghisa fabbri» 
cata it Italia e quella fabbricata in Inghil- 
terr 

Il sig. Jacopo Borra (ii Piibino) creda si 
ossa fabbricare iu Italia ‘a xhisa al prezzo 
Stesso che si fabbrica in Inghilterra 

Il'sig. Giovanelli (di Siemo)) diseorre. della 
trattnra è filttra della seta, onché dei me- 
tadi più utili per Ja preparazine del seme 
serico. 

Il sig. Gori Augelo parla del commercio 
degli olii italiatii, che non crete possano te- 
mere In concorrenza estera, 

Ml sig. Cerù Biagio spîega perché, fra noi, 
industria delle pelli e cuoiammi lasci molto a 
desiderare. 

Il sig. Davit. Alphandery paria della iuda- 
stria della Jana, è della xecessità di applicare 
‘anche fra hoî î metodi adottati ucile fubbriche 
'estere di Janerie, 









































Sappiamo clie i generali Bonelli ; Corta è 
Quaglia furono dal Ministero delegati ad ispe- 
sionare tutti i comandi di distretto militare 
‘afine di determinare sui locali varli che ai 
medesimi occorrono per l'allugamento e con- 
‘servazione del vistoso materiale di dotazione, 
‘i cai debbono venir provveduti , 0 per l'al- 
loggio degli uomini clio. potrebbero eventual 
‘mente essere chiamati presso i ilistratti stessi 

Il generale Bonelli passerà l'ispezione ai 
distretti posti nel settentriono d'Italia, il ge- 
nerale Corte quetli vell'Italia centrale ; ed il 
Generale Quaglia i distretti meridionali, (t- 
ia Militare). 














Scrivono all’Opinione Nazionale di Firenze, 
‘da Castellone , che. i carabinieri arrestarono 
‘alcuni iudividai. colti. ja lagrasite delitto di 
‘appiccare iucendi în varie cascine del terri» 
torio. 

Per desiderio del cancelliere federale dello 
impero germanico, i rappresentanti di tutte le 
ferrovie tedesche si riuniranno a Monaco onde 
ottenere un treno iuternazionale celerissimo 
fra Berlino e Roma, 





porticina per cui un momento dopo do- 
vevano entrare il dottore Gemmati e sno 
nipote, © che jl primo di questi due a- 
veva appunto pregato il portinaio di la- 
‘aciar aperta per poterci venire la mattina 
di buon'ora. Giacomo riuscì ad infilare 
la porticina, e battendo di qua e di là 
nelle pareti col corpo vacillante, percorse 
l’audito ,, prese le scale , le sali inoiam- 
‘Pando le mille volto, e con ispsciale pro- 
tezione di quel Dio che abbiamo nomi- 
nato poc'anzi , giunse fino all’usoio della 
'sofita , nella quale lo stava aspettondo 
con ansietà indicibile la povera sorella, 
rimasta tutta notte a lavorare per gua- 
‘dagnare appena se la centesima parte di 
‘quel denaro che lo scioperone aveva get- 
tato via in quella medesima notte. 

Paolina , che erasi: appisolita sul pro- 
‘prio lavoro, udî pur tuttavia in quel suo 
leggiero sonnecchiare il passo iucerto del 
fratello fermarsi all’uscio e la mano mal- 
bicara girar tentoni contro il battente per 
tiovare la serratura dove caociar la chiave. 
Fu clla desta di colpo, e saltata in piedi 
corse ad aprire sollecita la porta, 

(Continua) Virmonio Bensezio, 
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To inn circolare del ministra dell'interno di 
Spagna ai governatori delle provinoîe leggonsi 
queste parole, nelle quali si delimenno Je in 
tepzioni (ella uova dinastia: 


«Nè la Regina pensa a partire por l'estero, 
nè il Re è disposto nd abbandonare il trono 
in virtà della sua sovranità, 


















a ciò, egli è risoluto a rispettare 
ed a far rispettare e tutti questo sovranità 
como Re, ella iifenderla como soldato. S'egli 
è dispoato a non imporsi giammai alla volontà 
del popolo legiitimamento espressa, Io è più 
qucorà a non permettere che questa sia vio- 
entata di altri. © 











CORRISPONDENZA D'AUSTRIA 
= Vienna, 25 marzo. 

Lo torhats del Reîestatli anstriaco furono 
diftrite ì 7. di maggio. Chiunque parago 
lo stato presente delle cose con quello del fine 
del passnto anno, quando si raunò quest'As- 
semblen, dove, ricmnoscare cla grandi. passi si 
sono fatti vers), uno stato stabile. di coso. 
Prima non sì discutovo. como avrebbe operato 
il ip) Relchiesth, ma 66 sarebbe stato par 
in serado di operare. Per quasi due auni la 
inacchina costitusionalo non é andata ‘cl al 
abaliî, e quasi pafeva che nou si potesse più 
racconciire, Haiti il recente tentativo di ri 
costituiela con un muovo modello e sì chinzia- 
rono imovi ioinini i quali intrapresero. di ri- 
ietterln nol ano vecchio, stato e aggiustarla 
iu guisa che potosso operare. La eroica. Joro 
risoluziino e fiducia, fn approvata gcueral- 
mento dn quanti aderiscono; alla, monarchia è 
vogliono reulero sincera la. costitulone, ma 
la gente or tanto scoraggiata cho pothi spe: 
tavani nella riuscita del teutativo. 

Sono corsi tre mesi o ton polo il Reicharath 
opora regolirmente, ina s'immaginarono mezzi 
bistatti per teneri ju ordino, grazie. all'iu- 
troduziono ilol niffragio diretto, ‘oude si tolse 
il difetto valicalo della Costituzione, Il Rei: 
charatli, fnrooo lì essero solo scena di oziose| 
dissussioni o di velenaso gore di partito, ha 
rivolto Ia sun attività alla confezione di utili 
leggi. Il rapido svolgimento della vita sociale 
in tutte fo suo sfere. esigeva urgentemente 
quelle leggi, ma por causa della stagnazione 
politica © del tompo sciuputo in esperimenti 
politici, nen sì sodiisfacevano que’ divini 
cori ci ‘Allontanavano sempre. più que’ stretti 
vincoli cli debbono nnire la vita sociale e ls 
politica. 

Breve è la lista delle leggi ch sì vinsero, 
esse tnttavin offfono maggior interesse ili ciù 
che si sarebbe credoto dopo due anni di a- 
cue divenssioni e di litigli. Vedendo; cho nun 
gl faceva innî mila di utile, il popolo avera 

ito. per eredero cli lo discussioni parlamen- 
tari ubu interessasacro chie i politici dì pro 
fessione, Si jngavano tasse come prima, l'at 
iuiatrazione non toigliorava punto. Quelli che 
avevano n deploraro qualelia abuso, a chiedere 
il risurchsento di qualche torto, uon ripone» 
vano nissuun fiducia nel Reicbsrath 6, come] 
per lo iunansi, brigavausi piuttosto di farsi 
degli nuici fra quelli che mestano negli al-| 
fari. 


Non soicorreva in queste congiunture a 
nissuno che l'Assemblea legiolutiva, potesse 
è duvessa sivilucare l'amministrazione, meno 
poi pensavano a cò gli ufficiali dello. Stato, 
'Railicato ora il sistema Dirocrafico in Austria, 
ove gl'impiegati si consideravano come una 
casta distiuta dalle altre, (e non era facile lo 












































‘aradicaro queste ileo 6 quasi impossibile poi 
quando era posta sempre in. forze l'enistenza 
tmedesima della costituzione; Anche coloro chie 
‘i sarelibero indotti n cercare di buzzo Imono 
tia rimedio «Moace a mali inveterati erano di- 
animati per In mancanza di stabilità delle 
novelle istituzioni, e dovendo campire col pro- 
venti dei loro impieghi, pritoa' di ‘mettere a 
repentaglio la loro. posiziuui ci pensatann due 
volte, né volevano, mostrarsi, troppo ardenti 
partigiani, del muovo stato delle cose, quando 
la maggioranza, intenta solo, n mantenere lt 
cose nello, sfafie quo, opponeva la forza di 
nerzia Cui può sempre. usare un corpo cun: 
patto con successo contro gli innovatori, ri- 
formatori. 

Finché coloro chie avrebbero! dovuto essere 1 
più zelanti sostenitiri, della costituzione ado- 
peravansi a tutt'uomo per. rovesciarla , noi 
potevamo credero che. gli organi subordinati 
"tell'amministrazione aplegassero molto zelo per 
‘quella , ma .ora. che. le-redini del potere sono 
in mani ferme © quelli (che le tengono hanno 
(imostrato risolutézza eli abilità, le cose pro. 
cedono meglio e prevale: gradatamente. l con- 
‘riuciimento che aon si tornerà più al passato, 
‘e che gl'impiegati, come tutti gli altri eltta- 
‘tini, delbono neconiciarsi al novello, E questi 
onvincimento ina sarà poco  ufferzato dal fatti 
(che una delle prime cura del Reichsrath e del 
Governo fn quella di aumentare la provvisione 
degl'impiegati e del clero dalle parrocchie , € 
specialniento dei curati poveri. Questo aumento 
che sale al 15/020 0/0 é nu vantaggio sea- 

bile del: Governo costituzionale, il quale farà 
it effetto cho le più dotta ed argute lezioni 
suî costitazionalismio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


La Commiseiohe del Senato ‘intorno alla! 
leggo dei. provsodimenti finanziarii ha nomi: 
‘nto a suo relatore il signor Cambray-Diguy. 


























Essendosi alla nostra .Iorsa. teuuto parola 
‘dei nuovi diritti che l'Assemblea francese votò 
‘di receute, crediamo ntilè far notare che que- 
ati consistono in tutto nell'anmento di 10 cen- 
tesimi nl diritto di traamissione, animale dei 
titoli »l portatore, ch'era, prima di 10 conte. 
‘simì, © mella rigotosa applicazione del diritto 
di timbro del 5 giugno 1850 sopra i titoli e- 
tori, che attualmente era alquauto trascurato. 
FRANCIA. 

Nolla seduta della’ Commissione: di permo- 
nenzxa, del 1° aprile, il sig. T'hiera. confermò 
la disdetta del trattato di commercio, col Bel- 
gio. Disse, che _il Governo francese vollè si 
tanto riprendere la sua libertà, propenende 
‘li negoziare delle, unove tariffe revocalili agi 
‘sei mesi. Il Belgio avrebbe il suo tornaconto 
nell'accettare quasta combinazione, Te sue i 
fortazioni essesilo molto più consilerevoli di 
‘elle della Francia. 

Relativamente allo pubblicazioni del Libro 
nzzurro, il !hiers_ aonuaziò ‘cha i docnaenti 
riguardanti le dimetto dei trattati. anrebbero 
ossi a disposizione dei deputati; non: avere 
pord il: Governo giudicato opportuno di pubbli- 
cora gli altri docenti diplomatici. 

Per quanto riguarda le relazioni. esterne, 
Îl Thiers seggiuose clio il ministro degli 
fari esteri dell'Italia spontaneamente gli min 
sifeatò le migliori intenzioni del suo Geverno 
verso la Fran 







































Rispondendo | possia al generale Ducrot, 
'linse ch'ei prevedeva molti e. gravi inconve- 
'hienti nella pubblicazione della relazione sulle 
inchieste per le eapitolazioni. Tuttavia, s0g- 
(giunse, nolla esservi 2 fermamente stabilità 

propasito; ogni deliuerazione dovendosi far 
'dipondlere dal voto dell'Arsemblea. 

L'Echo du Nord annunzia che lungo il li- 
toralò della Manica, da Dunkerque a Cher- 
Viourg, sî va. ricopreullo di migliaia di firme 
tima petizione. al’ Governo della Tepubil 
per l'abelizione del passaporti. 

IL TUNNEL SOTTOMARINO 
DELLA MANICA. 

Un telegramma del Times, da Parigi, ni 
nzia elio i promotori del progetto d'nn tra- 
foro sotto la Manica, furono ricevati ieri l'al- 
tra dal presilento cella Repubblica, al quale 
'osposero dettagliatamente il loro pi 

TI signor ‘Thiers li avrebbe assicurati 
{dea di stabilire una comunicazione: sottoma- 
rima tra l'Inghilterra cla Francia per mezzo 
‘l'aa tunnel, aveva tutta lu sua approvazione 
berò, soggiunse, non trovarsi egli in grado di 
formulare un'opinione qualangne sulla realiz- 
Fazione del nuovo progetto, che, l'impresa 

jdo ta carattere tutto privato, Ia si do- 
'vrelibe pure tentare e'condurre a Imon ter: 
taine con mezzi ordinari. 

Ecco ora alcuni ragguagli su questo grande 
progetto. 

La via sotto-marina dovrà acavarsi ad un 
mezz) miglio di profondità sott'acqua. Le 
spese occorrenti al calcolano in 825 milioi. 

Chi eblie occasione di visitare la Esposizione 
‘imiversale di Parigi nel 1887, avrà potnto ve- 
[dero 1 piani ed i disegni del tunnel sottoma- 
rino da Dyuvres a Calais. Questo progetto è 
‘ora attivameute studiato per cura d'un Comi- 
tato agli francese; presieduto da [ord Gra 
nor; è giù si è costituita una Compagnia per 
mandarlo al effetto. 



































DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI! 
Madrid, 3 aprile. 

Le nomina degli ufici elettorali. prove; 
‘dettero ovunque tranquillamente, eccetto 
per quello di Cordova, dove ebbesi a di 
piorare un incidente. spiacevole. 1 risul. 
tati conossiuti sono: 550 presidenti e 2162 
‘sogretari favorevoli al Governo; 272 pre- 
sidenti e 1061 segretari appartengono alla 
tonlizione di tutti i partiti. 

A Madrid le nomine sono favorevoli 
‘alla coalizione. 1 partigiani del Governo 
trionfano a Siviglia, Cadice, Malaga, 
Muroia ed altre capitali di provincie, Lu 
‘maggioranza degli uffici di Darcellona e 
Saragozza è pure favorevole nl Governo. 
Tranquillità completa in tutta la Spagna. 

Washington, 2 aprile. 

Oggi il Consiglio dei ministri discuase 

la risposta di Granville a Fisch. 
Ifanchester , 3 aprile. 

Tori j conservatori fecero una gran pro- 
cessione in onore di Disraeli. Firmarorsi 
124 indirizzi esprimenti il desiderio di 
vodere, prossimamente Disraeli alla-testa 
del Governo, 


























Parigi 3 aprile. 
Il principe Federico Carlo è arrivato 
in Atene. 





Dresda, 8 aprile. 
La Camera del deputati, contrariamente! 
alla decisione della Camera dei signori, 


respinse. le spess per l'ambasciata di 
Vienna. 





Carliruhe, 3 aprile. 
È arrivato il principe ereditario di 
| Prussia. 
Vienna, 3 aprile. 
È smentita officialmente la. voco) del. 
‘aggiornamento dell'Esposizione univer: 
‘sale al 1874, come pure che il Consiglio 
federale tedesco abbia chiesto tale aggior- 
namento 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da. ROMA 4 aprile ore #1 90 aut, 
‘Ricevnto & TORINO ore 10 95. 

Questa sera vi sarà nn pranzo al Qui- 
rinalo in onore del principe è della prin- 
tipessa di Galles, Si ‘dite cho. accette. 
Fanno anche nn pranzo dal Papa. 

Teri il Papa ricevette in ndienza il 
conte Taufikirken, ministro di Baviera, 








{l quale assunse formalmente, la rappre: 
sentanza intera dello Germania presso la 
Santa Sede, essendo partito Arnim. 





FATTI DIVERSI 


Società in Genova. — Esistono fl 
presente nella proviucia di Genova numero Zi 
Istituti di credito | 22 dei quali già autoriz: 
sati, gli altri due in corso di autorizzazione. 

Il capitale nominale dei medesimi ascendè a | 
IL. 162,900,000., rappresentato; da n. 544,900 











Le Società industriali © commerciali nono 
20, rappreseutauti Sì capitate nominale 
‘49,028,000, diviso în n. 149,004 azioni 

Le Società di assicurazioni sono 45) circa 
‘com nu capitate. nominale di 1. 8,000,000 
per cui si tia nu totale nella provincia di Ge- 
nova. di 89 Società atonime con tn capitale 
i L. 243 268,000 ‘e 667,664 azioni. (Borse). 

Ml cane salvatore. — Leggiamo uella 
Provincin di Cum 

Negli scorsi gioraî un faadiallo della nostra 
(città (caduto in tun canale, fu salvato per 0: 
‘pera di un came appartenente ad uo degli 
ufficiali (el 78. 

TI fauriullo sarebbe certamente perito se ìl 
domestico dell'ufficiale, conoscendo quanto il 
cane fosse nbile nl muoto, non lo avessa tosti 
incoraggiato con la voce 'a_ gettarsi ne 
‘qua e cercare il: povero Lambino, che (stava 
per affogare. 

Il ‘cane rinici ad ‘afferrario per 10 vesti, € 
ua fargli alcun male, e nuotando per oltre 
trenta metri, portò il fanciullo în salvo deno- 
Miendolo sulla, 

‘Al cane salvatore furono. prodigate carezze 
le vivande dai genitori del bambino e dulle 
persone che si trovarano sul luogo. 

Iguorinmo a che razza appartenga il cane 
salvatore, e a anale città debba i natali, ma 
noi lo peoclamismo; dégno del San Bernardo. 


Terremoto alle Filippine: — La 
Correspondencia de Espana, del 21, reca ln 
seguento deserizione d'im terremoto avvenuto 
































nelle isole: Filippine, Cotta-bato enpitale della 





| seuerà allo. ataivp 


isola di Alindanao (Filippine) scomparto sotto 
Îl traballamento d'un terremoto. Allo ore 6 e 
10 ininati per. del giorno. della (once ne, 
(Cotta:bato ‘#rn’un'allegra città, i cnì mbita nti 
passegginvano tranquillamente sulla riva elel 
fiume che la begna. Alle ore 6 e 20 mina ti 
et ridotta. an mucchio di rovine. Uno spaves > 
foso terremoto di corta durate, ma di una fn 
tensità scomoscinta nelle. Filippino,  diatrome 
în dieci minuti le fatiche. di ascoli: il ronte 
potterraneo ‘cho lo precedette, (il fracasso ea 
tore di centinaia di case ché! crollavano: 
terribile spettacolo dî velere Ja. terra mio= 
Farsi © la triste convinzione di non puter ftg= 
ire, giacehié la città è posta {n mezzo nd oa 
(delta, infose tanto spavento. negli abitanti , 
(ché on vi sono parole nè penne clic Io possa 
(escrivere. 
Ta campagna, gli alteri e qualche, buco 
rvivano di pericolosa dimora Agli indigeni, 
ini quali cadeva a torrenti Îa pioggia ncenme 
piguata da grandine. H i morti e ) feriti 
ebbero atati. assi maggiori 20 Îl prato ie 
bervanto della. trappa di guarnizione: fuese 
mancato. Questa în Venti. minuti spiegò cen- 
tinsia di tende di campagna e sutto. di cme 
ai rifugiò Ja popolazione, La notte. stata 
terribile; ad ‘ogni piccola ‘oseillazione della 
terra, naturalo conseguenza dei terremoti, dif- 
fondevasi nell'accampimento una straziante 
dontusione © timor panico, aumentato. questo 
Hiatia tremenda ica che Ia colliua, alle cut 
faldo trovavasi la popolazione si Marebbe con 
rertita in un vulcano, come era avvento pochi 
mesi iomanzi iu una vicina iso 
(A mezzanotte, cessata la pioggia, sî vida 
il commovente spettacolo di ia popolo. intero 
"la processione che camminava supra le rovine, 
‘ntonazido lo litanio, e nelle cui Ale era come 
finto l'elemento europeo eil india 
Hrona al! servo, dal soldato. all'u 
Fgiorno 9 calè una. nebbia tauto fitta 
Necessario trovarsi faccia n faccia per cono: 
corsi; ciò faceva temere nuove iagrazie, © 
infitti Alle etto e mezzo la terra, come 
leggiata da una snano strapotente, comin 
Ad agitarsi con maggior violenza del. giovi 
fananzi: îl quadro era desolante , ls osi 
venivano materialmente ingoiato, gli oltime 
Fuileri crollevano © frammeeo! n tanta cat 
Strofe lo grida dei morenti è dei forti empi 
0 l'a e devnuo alla desolato scena 
Le scosse olfrirono il fenomeno di ripete 
per sei volte, © temendosi uno scorcerimento 
di torreno , la ertpre cavalleresca marina da 
[guerra , rappresentata in. quent'ocessione da 
ine cauliontore, ricoserò a bordo quanta gente 
potà. II governatore. volle che eu quelle navi 
Hi salvassero prima le sole dotne, giacché tutti 
on ci stavano , & qui si vide Îl commovente 
Bpettacolo, degno della denna spagnuola, della 
Moglio dell governatore e di tatto acgare aper 
tamente di abbandonare i loro mariti; perciò 
in molti casî fu d'iopo, naate la forza, Il wu- 
mero ielle vittime non è nucora noto, My deve 
esser grande. 























































































Comtno Grovenes gorente, 
—_______î 
Lire cinque di mancia a vhi con- 
ja Favale în piazza Sol- 
ferino un portabiglietti a sel scompartimenti, 
contente un biglietto-sisita, una fotografia, 
Alcuni francobolli, eco. ecs. 








EMISSIONI 
di 2190 Obbligazioni di Lire 500 l'una 
den 


CITTÀ' DI RIMINI 








Prezzo d'Emissione 
1. 433 fruttanti nette L. 25 annue. 
L'emissione la luogo nei gioni, 
A, 4 e 5 aprile corrente. 
(Vedi VArciso in quarta pagina) 
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Carignano (cre 8)- 
‘accademia di prestigio idsta 
dal prot, cav. Hermann. 

Balbo (ore 7 9;4) — Opera- 
ballo: 7 Veri Siciliani. 

Merbina (ve È 
Mogtice. compagni 
Salvini rappresenterà: 
‘Amleto, 





Alfieri (oro 8) — La dram: 
Soli voni 


‘matica compagnia 
rappresontoî 
“Pamela nubile. 

Circo Milano — Riporo. 





8. Mertintano (re 71;8)— 
'Bi rappresaate collomaricastte: 


Aida. 


Casa di Campagna 









ad is 
mita di Tor 
Reale, 








od affittare 


Corpo di 





di Nizza, 


Villa sulla coltiva 


stradale della Madonoa del Pilone, 


Cascina di lari 8, 80, gioriate 
but do giorazie di terreni 
orali e vigna, sui coll di 


76, a brevo distanza da Asti, 








Valle Andonan. 


Direttimente divi til pro 
Praticesco d'Aasisi, 15, Torino, 


rietario ali. Gaetano Giul 








Tie 





Da Vendere 


GALESSE sil 
stato a due civa 
Dini 





SOPERGA 


Trattoria del Regno d'Italia 


XI proprietario ha io gi 





razione lerpizfo, dal quale sto 
al Abile catena ell 
S'maguitico panorama di To 

Gi eveentoo troveniano cite 
sesto nr 














aziona! 





FABBRICA 


di saldatura 
se 

7 mednelie. — Da vendere di 
fot, 4 

Tncwned e 8. Oss 


forte uso Inglese. "Ar 
tolte Prscamentene pren 








lanpimaioi, ©» 
deren 
Te no 


‘presse id 








L. 8090 da mutuare 


Pei ilo dal 
Ristus, vin 
se 


conto 


Gera 





im ]poteen 
notito) Ge 
9. 1, pisoo 








Da affittare al presente 


rande bottega con retro- 


Bottega, ta via dele 
sera ie Diigersi di 








Lagrasge, ten 
contadine) 








dici giorni. 
Torino, $ aprile 1672, 


1225 





DIFFIDAMENTO 


Itosn Gionolino di Trana avverta 


il pubblico ce non riconoscerà si 


‘sun debito o. contratto del Gi lui 


figli Loreuso è Francesco] 


100 





DIFFIDA! 





TO. 


Mattao lola Alattior fu Domenico, 
residente u Kouco di Valle Sona: 
Ad ogni miglior line erede di dii 
dare il pubblico che ion intende ne 

0 delta 
fl suo liglio Domenico minoranze, 





Rei ccretne ner] 





nintivò di Ktonco Valle Soana 





‘SUBASTA E GRADLAZIONE 
(® Pubbl.) 


‘All'adieizà del 7 mingrio: pr 
atto del tribunale civile di 
fallo, avra luogo, l'incanto dei 


Pea 
anta i gra ne 
LEE 





porta. cell 
fra locate 
tell è soveli 
Tale incunto fu proî 











diet 
dato © 
restar 





IS 


Gon quella sententa fu pure! di- 


chiarito aperto il 
Tanzione è delegato 11 x 
del tribunale uve 

tutto, € 

bando va 
adteatico Land 


ubblicato @ notificato a mente di 





ge. 3 
Varallo, 25 marso 1872. 
e Avv. Luigi Neri po; 


fari da affittare 
0 ed lia intera di 
‘un'ora dalla stazione di Venaria: 


sorta in vin o 
DA VENDERE 


orpo di Casa con giardino allo 
Scalo del Tmmvayalli Barriera 





morile în buono 
‘con trasporta: 

xl portinalo in viao, 
dl via roveidenza; 

sal 


0 iI Jocale con ui agiato e 








in cucina aquisit, 
ted un stor: imento di vini esteri € 
i 


© commercio 


ami, la Ospedhie, 90, 
iros 


Figli li Laudadio Greso di Verona 


MISSIONE 
di N. 2590 Obbligazioni di L. 500 ciascuna 


della Città di Rimini 


Deliberazione del Consiglio! Comuialo in data 5 febbraio. 1878, N. 184. 
Approvazione della Depitazione Provinciale di Forli 19) febbraiu 1672, N. 110; 
Contratto in atti del notaio sig: Alberto dottore Leosardî, dita ® marzo 15 

La città di Rimini si è obbligate di consegnare nel più breve tempo alla Ditta as- 

















sustrice Neli di Leudadio Grego cì Verona le Obbligiaioni del Prestito debitamente 
firmate anli'iltustrissituo lg. Sindnco, du Quo Ascettori dal Segretario Capo e dni 
Gapo Contabile. 


INTERESSI — ‘bill [19 gennaio! /1* luglio di ogni n 
‘dal contratto summentionato in atti ott 
‘Aastimendo il Gonna x proprio cirioa ii 
presente ed 'nvrenini i Îl pacamento viel) (i 
Ehpitate sono garanti inapi 
Tahque siasi (tolo tinto impor first ia 
Gli interesai comiscieratno e'decorriro au|je ObiMigazioni val IN luglio n. e: 
RIMBORSO E DURATA — Tutte le suldette 2190. Ulihlizazioni sono rin 
(Lite 300) tel periodo di Si ni Gisdunlme ia mediinte 100 Estrazioni semestrali, ii 
rà luogo il I° genniio 157 
GARANZIA — A'garanzli Ia Gittà di Rimini dlbliza moralmente e materis mente tutti 1 suoi 
Doni iumobili, fondi ed i suol redditi diretti ed fadiretti, 

ioni di Live! 100 (Lire 2A redlito nnniio) 





frattiranno L: 25 anmun 
STRONA 
















ome” pure il rimborsi del 
sgravio D Micosi per qua: 
cerato) 







































Live 40 pronte 
5° Sanin cl Titolo, provtisorio 
265 fine di VAL 
» 80 Hi 
MIIZOOIRI È 
3 100 n n 

Lire 495 


lap dela Suilogrizione ini iiecata aa serata Hi Gimbinnii Gi inaria io dio o PISCINA 

RISIORARI I FONIOREO ICI lavi le ata delie GINE MO AIEO VA Ai iti 

Ninbeando al poenmesto i nici delle rao'euletto core n carico! dl astinaritiore morcno mi 
SAN ALI GIDIFAN 000! ira IAU eil AI INA NL NI TAN 

INIST Salgono SOIL RAI ou ero co NUO IT IE RI 

N IO 

TIAGO iNONI Arcano (5 II E TELL 0 PE I 

cdot iene in Iagion, dei O 0 all'n 

a Oli puz ni ratio rate dl mimora pregresso dal N: 1 al 

Maniva Gaiole (coi) eni MARA merate 

Qui la solsiacisione lnrepagani Il muciro 20) ONU] IGaxioni n emmelteza.avra) luogo /una pro) 
Goto vali ansa 


La Sottoscrizione sarà aperta neî gior 
guenti Stabilimenti e Gase Bancarie. 
TORINO, Banca di Torino — U. Geisser 


Rimini, 60 di Si i * 
Taonlo Levi 



























di avranno hoite le:re- 























Î 8,4 e 5 Apelle corrente, presso i se- 


e Comp. 





tto Del. Vecel 
— Mfuntoria) 
È Noiso Vita Jucur, Gatto Vagun = /lerguni 
Angelo Catraray A. Tina lu Giusanti, 





(a, Giusepi 





«+. Payrolero, Torino, 


6. PAYROLERO 


n 
a 


TORINO, 





viene si respinga.| 





porte di letto tutte Bianche oppure Bianco-Oranges, Bianco- 
Bleu (scogliere il colore) lavorato alla Jaquard dette Piguots, con disegni 
in rilievo stupendi. 

Per letti da una piazza L, 975, pet piazzo 1 112 I. 19) per due piazze 
L..15, stragrandi L; 18. 
Si spedisce col porto assegnato in tutto il regno contro vaglia intestato 
all'una clie all'altra casa. 














atsuniersi ‘led 
end. dif coloro | 
6 avesso ELI 0 esiti i | 
Quidare, di rivolgersi alia suddetta 
Signora Tuo, nel termine quite 











i eoudizioni Qi cul nell'asviso d'asta 30 marto ps po 


uso dalla 
Comunità di Piode contro 1 pre 

Vantorelli e suo fra- 
bi red drdiazio colla 
‘monzionnto .seitvasle 
91 aetobire 1624, seguita da verbale 
dlinfrstinuso iuchita 28 feMuraio 








Quando la merce non con 


1200 CITAZIONE 


(como Fiorio 
Civile (e cor 


addetto al i 








[Carlo è Gionana fratelli @ o 








è li altei. in T 





'scorao feblmatoy citò. Giant, 
Fesidonte La questi cit e°% 
[Boimna, questi come di domieiti 








141 





Sivile di To 
Giorni 1, i 


all'immediato riliscto n livore d 


Preghiamo i nostri Avventori o, 


allineante, ipsa 
DI TRE CASE. Reso 
1 danni. È 



















Il/notai A alla, residenza di Torino yin 
ini ial-glio ata 
Saro, n. S, pitti stia i i loto di 
(lie casa piste in ‘Torino, Bongo San Donito. 1a 
Una, poria N. 1, sul prezzo di L di di 
L'alira, porta N. 22, qui presto di L, 


di altra casi in Ferrerc-Hormid mul prezzo di L: (151 12, et'lie] 























(IH residenta € Simone 
imam dei pr 
Hina, fo dat 








Torino, 10 aprile 1578. 





ina T HONACUSSA noto 














SEMPLIUE ED AL CIOCCOLATO 

DELL’ INORE — ISOLA S/AJOLS. 
Superiore al qualunque Stern]enta € Puri. intenica, etleace lì 
stomucu e nelle ninlatiie di detto viscere, nelle tossì, uicelimi; Cio 
rosi, nella tisi polmonare, e0c., ecc. 

E vendita all'ingrosso, presso la Ditta 
MARTINI, SOLA E COMP. 
S.S. de ALI te d'Italia - Via Carlo Alberto, N21: 
Vendita al miguto presso li princiyali droghieri è (ai maciati. "1460 

perfetta © dopo Ja quale reudesi 


BI. PIETRUS ‘°° di l'atigi, venuto in Jualia aulla richisata di die 
Vefie lamiglie. Ciascuno può guarizai da s0 stesso dopo esestità li ri 
sita, calle Îstruzioni e rimedi esteraì chie verranno indicati. 

[Calle ore 12 alle 3 poni. Borgo Sun Salvarlo, ria Pallumi 


ste. Ci 














Ton 
Hecca 





Giara pi. 














di Torino 
Silla ditta 
decreto ri 








enta operazione chirur 
n (Bel 


1. riduzione cesipleta, con: 



















pretore di quei 





‘il pagamento di L. 25,494 
Torino, 01 ‘marzo 167% 
Benzi Bernardo use, 








glio, N; 0, 











bin el 90 Gennaio IS 
di IO 

Munrzo 1972, Il Consiglio Generale i 
mila nuovo Azioni del valore nominale di L. 500 ciascuna. 





‘an titdlo al portatore di Asi: ae lib 
dI L- 500. 





IDF Ki quello clie oecgererebie per Avere 


10,000 Azio, 


Vinti acqua enne 
late. t 





Aron Pile NOA ne 
Alioni — 












II 20 scorso miarso l'uaciare Gia 
nale "di Torino, 
falla: losco. delli. Maruolameo, 
i 

Baima, residenti il primo a Cirio 
ino, ammiessi AI 


Cra 
Farnishing Gentlemen's Store under Garments made] 


Veneticio dai poveri con decreto 28 
2 dimora igboti a imente 
dd: pre. civ con 
parire avanti lib atesno (Finale 
no fa i eri di 

del vedersi. quanto 
Al Gioni Gay dichiarato feouto 


abili dererittà 
lento, di camustro 










alla porto 
le sivile di To: 
tino, nl 'Aogelu ‘Tuiusao; di dote 
Ueite di dettò tt 
90. marzo, colla 

pel loro dI 


NUOVA. REVALENTA ARABICA PEREBZIONATA tec dala 


lo Emi 










«uo atto in data d'oggi. notifco, a 
enna dell'art. 14 


fol cod. di jr. 
del mig. Ice | È 








citt, 
'sérione PO, li 15 cadente mese, col 
‘pale Ja ditta pista xeno ngianta 





BANCA DI TORINO | 


A nezujto della pubblicazione lu xtità 3 marzo 1 
Ul prezzo dello sue *0000 Azio di questa n 
Consig 


Ù Gereralo ella seduta del’ 7 
ie Je leso 
aprile 192, 














In esceuzione delle deliberazioni dell'Assemblea: geverale degli Azio-| 
ola quale il Capiale Sacile vene portato 
vito 





ed 





Il prezzo di emissione delle nuove Azioni è finto in'L. 825, 





ip 
nidizioni del |irograma 


TL Dintttine Gene 


ci atabilito 





si nunineia 
ine dl 
vite lisa to îi L. 826, 














A. PARIANI. 


d 
la lattera Alininterinto 18 
imiasione, di 20 








SUNTO. DI CITAZIONE 
A ita delie. Lui FE 
DE, Sesllente in Torio, ed ale 
tanlenta: in Saluzzo. neil'uieto 


Jil procuratore cipo Ansia Rey: 


per Rene 2 











noth; a compe: 
la nati Îl audi 


etto tribunale civilo ‘di Saluzzo, 


BANCA DI TORINO è 


all'udienza ‘delli 20 corrente 
iene, Ore 12 ‘meridiane, per -ivà 
Federaì utorizzare. Ta vendita for: 
ita por via di auliasta delli stabili 








in esto Crenia posseduti. sul. ter; 
itorio. di Cavallermaggiore milo 
testa nito descritti 6 ile propo 





Ato condizioni agoondo Al preteritto 
dall'art, GG del cod. di [rs civ, 


'Saluzio;: 2 aprile 1672. 





Motti delle Aziooi sarà aliznata con soserizione pubblica. Te99_Reymatti Abgelo]prie 
L'altra meth 4 riserrata ni portatori delle Azioni in'eorsò, in ragione 
di al Azione nuova per due antiche, Di) 





“nibroginy gio nen 
Mella citta de NI 











1 verenmenti doyrnano farsi ullo epoche seguenti pre 
All'atto della Sottoscrizione L: 100 talio lio Avabrozio Calice di 
Alriparto >. + . . 100 frossimi alli sindaci detti 
Al 20 maggio |‘ i i lio0 Sori negozionto Andrea ‘Minola 
Al i5tuglio . <> +98 Procumora capi LUIEI. Brupheta, 
Ri Stone o Siate desio Co rain 
AI 15 dicembre... » 75 Oro sitoli; e la mota usi crediti ia 
‘Al 15 febbrato 1873 . . » 50 urta bolina da. una lira, di 


Dal verstiaento scadente il 15 luzlio, verra dedotto l'ammontare del 
Uividendo che verrà dal Cansiglio determinato pel 1° sera 


ranno’ cor atainti da Titoli provvisori, 


sarà, rilascinto ni Sotteserittori 
di L 250 /au1 valore omiante |ci tile di Novara: 


TL: primi versamenti 
Gomj nto Il versa 





to di Tgr 


» decorrenza dello nuove Azioni sarà 
Oltra T° 





















Qualora la, Sottoscrizione, per ill pubblico superasse il nusaero di |' 
praticata una proporzionale tiduzione; 8 

Pubblico e per 
trovassoro ridotte ud usa frazione, na 









Sottonoritior 


La Sottorer 





signori 


Torino, 'aprite 1978. 


(Via S. Lazzaro, numero 








£ NATALE LANGE 





FABB 


‘atto © Foulards: 


to order, Englisa Spolen. 


Der. intanto dirigersi al domicilio, via Giaherti, N. 


Si cercano abili operaie in camicie. 






riconosciuta iN 
Suore st capi 
Torio, pred 








D. MONDO; 








[EL7 VA 


Strrerente fer tore 





petite rome 


Hrdafor diArcestaze etto l Gblione a la tiersa. Questo medicamnio 
SIMO La 'iceola contamani TOS ache Dee GOIANSLIO netti pi 
subita Grue ‘350 
MONDO, cdl rin 

ii 








ontralazioni esigere la 


fi 


Forino, e nel 





Cartoni annuali verdi garantiti delle migliori provincie del 
Giuppoue, presso Francesco PRANDI, Ughiere, via Mili: 


Fabbrica Premiata e Privilegiata so|l 
CAI 











immontare; deî versamenti sopraindicati 
Sher l'interento del G per cento annuo dal 1° gennaio 1870. 


I sottoseritiori che vurriuno anticipare Îl saldo del versamenti 
ruiio dello sconto nisi del 4 per ermtor dae 


dell'art. 6 degli statuti. Lessons 


rio tato per ii Pubblico che per'gli Azionisti 
snrà operta nei giorni 8 e 9 aprile 
dalle ore 9 antimeridiane alle 5 pomeridiane, 


A TORINO presso la 
ANILANO. — 


Banca di Torino 


SIFILICOMIO DI TORINO 
42, in Rorgonuovo) 


filo letltuto, sì muimietiono iidit 








Via Jurara, 8 — Magne-|- tlc 
zini Legnami del ‘irulo 

} da lavoro è da costruzione, 
Z| segati ed a grotea equadeicara ; vero Cemorto li Gar: 
E | manie. — Pavimenti di lusso — Doghe rovere spaccato; | & 


£ | Prezsi ribussati. — Concorrenza Impossibile. 9 lt | 





ACQUA DI ZENOBIA 


ibi] di facile uso per restituire il primitivo 
i di Seguin, HordotuX, di 
i dell'Oapellale, Ne 6. == Là a 






MINI, CALORIFERI , CUCINE ECONOMICHE] 


css MASSAZZA CARLO E C. 
CAPI MASTRI 
E FUMISTI MECCANICI 


Totale Li 575 


bia. | 











di 
‘quiparata a quella delle mitiche. 


Îl sottoserittore pis 














Azionisti, che secondo le 





no nnt | 
î 





U. Geisser e C. 
Vogel e C. 


TI Div 112 Generale 
A. PARIANI. 














usci; 














IE 


(E 
È 
È 


RICA DI CAMICIE (12: 


Antica. Casa CHARPENTIE 
Apertura iu aprile prossimo, via Itoma, victuo a piazza Castello 


Specialità Camicio di Parigi o magazzeno di Camicie, 
Glitts, Fisuello, Colli, Telciie, Biancherie, Poncitarici 
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NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
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5 sulla futura di 
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li Atieni si ati per avere dito na un'Azione pie due antiche (0 Uma "Antonio a ang 
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